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Shorrock supercharger, ovvero “ingozza l’oca” 
di Giancarlo Cavallini 

Mi ricordo bene, la prima volta che parlai di questo progetto al mio caro amico Tullio, il suo silenzio e quel 

suo sguardo che tradiva un espressione tra la pietà, la disperazione e la compassione.   Probabilmente non  

 

si capacitava di come potessero venirmi certe idee e 

che mi potessi lanciare in una avventura che 

rasentava l’incoscienza e probabilmente lo avrebbe 

coinvolto come mio complice. Poi, dopo un breve 

silenzio e una volta ripresosi, mi disse: “Beh, in fin dei 

conti il principio è sempre quello: ingozza l’oca!”. 

Poche sere prima avevo parlato con Syd Hurrell 

dell’idea di installare un compressore Shorrock su un 

motore GA 1147 Triumph a bassa compressione che 

dormiva sogni tranquilli nel mio garage e la sua 

risposta era stata alquanto lapidaria: “in a nutshell 

the answer is no. The reasons for my answer are 

rather complex but sufficient to say,that my answer is 

based on sound facts. No. No. No.” 

Eppure è innegabile che questa soluzione aveva trovato 

negli anni cinquanta e sessanta una seconda giovinezza, 

e con questa il successo, dopo la gloria vissuta negli 

anni venti e trenta quando non poche auto sportive 

montavano soprattutto i compressori volumetrici a lobi 

di tipo Roots. Questo accadde grazie soprattutto alla 

intraprendenza di Christofer Shorrock che credette 

nella possibilità di produrre dei piccoli ed economici 

compressori volumetrici da vendersi in kit, facili e veloci 

da montare, e capaci di trasformare delle “paciose e 

asfittiche” automobili in piccoli razzi.  

La storia di Chirs Shorrock iniziò negli anni venti quando 

i suoi studi lo avvicinarono alle problematiche della 

sovra-alimentazione; poi nel 1934 con il fratello Noel 

avviò la “Centric Super-Chargers Ltd.” in Bow Line a 

Preston, nella contea dello Lancashire.             
 

Più che un azienda inizialmente si trattava di uno studio di progettazione e di un ufficio di vendita, ma allo 

stesso indirizzo risultava presente la Dilworth and Carr Ltd., un azienda meccanica di tubi e idraulica che  

disponeva delle giuste attrezzature e della tecnologa per costruire i compressori volumetrici per la 

Shorrock.  
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Nel 1946 la Centric Super-Chargers Ltd. cambiò nome diventando 

Shorrock Superchargers Ltd. e nel 1949 l'azienda fu trasferita da 

Bow Lane a "Moorlands" Garstang Road, sempre a Preston, dove 

rimase  fino al 1950. In quegli anni la promozione dei prodotti 

della Shorrock avveniva soprattutto grazie al supporto dato da 

Shorrock ai tentativi di record che, in quel periodo, avevano 

grande risonanza. Nel corso degli anni successivi l’azienda visse 

una lunga serie di cambiamenti, trasferendosi prima a Coventry e 

nel 1957, quando l’azienda fu incorporata nel Gruppo Owen, a 

Wednesbury , a nord ovest di Birmingham, dove rimase fino al 

1960. In quegli anni erano in produzione diversi kit che coprivano 

la gran parte dei marchi britannici che avevano in produzione 

auto con motori di piccola e media cilindrata: M.G., Morris, 

Austin, Riley, Wolseley, Ford, Standard, Triumph. Non mancavano 

comunque soluzioni per motori esteri, soprattutto Renault e 

Volkswagen. 

  

La Shorrock produceva esclusivamente compressori a palette: più semplici, compatti, leggeri ed economici 

rispetto ai compressori a lobi, questi avevano però come limite il rischio di surriscaldamento, ma la 

Shorrock  era riuscita ad ingegnerizzarli in modo da renderli molto efficienti ed affidabili. 

Inoltre un sistema di lubrificazione automatico ben studiato, da collegare direttamente al circuito in 

pressione dell’olio motore, provvedeva a limitare la manutenzione e ad allungarne la vita del compressore. 

Una buona progettazione, l’uso di materiali di qualità e la disponibilità di buone attrezzature di lavorazione 

meccanica erano quindi riusciti a garantire una buona affidabilità al prodotto e una buona reputazione alla 

Shorrock. 
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COME FUNZIONAVANO GLI SHORROCK E IL LORO SEGRETO 

Diversamente dai tradizionali compressori a palette, al cui principio comunque si rifacevano, il disegno degli 

Shorrock introduceva una soluzione innovativa. Le palette erano infatti fissate rigidamente ad un supporto 

cilindrico che, su cuscinetti, ruotava liberamente e in modo coassiale su un albero che attraversava il 

compressore e che era disassato rispetto all’asse della presa di forza. Le palette non erano quindi libere di 

muoversi radialmente per essere soggette alla forza centrifuga di rotazione che le avrebbe spinte, durante 

la rotazione, contro le pareti interne del carter, ma erano fisse. Questo complesso “A” si presenta a forma 

di “+” e viene inserito nel tamburo rotante “B” . La tenuta e lo scorrimento all’interno del tamburo rotante 

viene garantito dai perni cilindrici “D” ciascuno dei quali presenta un taglio lineare di passaggio per lo 

scorrimento della sua paletta. Il tamburo “B” ruota su cuscinetti all’interno del carter spinto dall’albero di 

forza e disassato rispetto all’asse del complesso “A”: in questa rotazione trascina con se il complesso 

interno “A” delle palette che creano ruotando con il tamburo le camere, a forma di “mezzaluna” , di 

aspirazione a depressione e soffiante, creando l’effetto pompa. Le palette sfiorano il carter senza toccarlo. 

 

In questo modo le palette ruotando non strisciano l’interno del carter grazie allo studio delle corrette 

tolleranze e questo porta quindi il compressore a lavorare “freddo” e senza grandi necessità di 

lubrificazione. 
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La Shorrock nel kit con il compressore forniva i collettori specifici, un carburatore S.U.,  la valvola wastegate 

per la sovra-pressione, il manometro della pressione, le tubazioni per l’olio, le flange di fissaggio, le cinghie 

e le pulegge con i corretti diametri in modo che il compressore pompasse la corretta quantità di miscela in 

funzione della cilindrata del motore a cui era applicato. Diversi erano i modelli in commercio, per adattarsi 

a motori di varia cilindrata, e tutti concettualmente identici: C75B, C142B, C250B. Ad esempio, il modello 

C75B poteva essere utilizzato su motori fino a 1300 cm ³ di cilindrata: la “C” indica la capacità o portata, il 
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numero “75” questa capacità in cm³ per ogni giro, in questo caso 750, mentre la lettera  “B” significa Boost, 

cioè spinta. Il compressore veniva infatti posizionato tra il carburatore e il motore: a monte aveva il 

carburatore, valle il motore e il compressore lavorava spingendo la miscela già pronta. 

   
Il kit veniva venduto in una cassa in legno con tutte le istruzioni per un facile e veloce montaggio. La 

principale raccomandazione era di non usare questi compressori su motori con una compressione superiore 

a 8:1 mentre pressione di sovra-alimentazione era impostata in fabbrica a 0,34 bar.  
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La disponibilità del kit anche per i motori della serie SC della Triumph e per i motori di due litri portò ad una 

discreta diffusione degli Shorrock sulle Standard 8/10 e sulle Triumph Herald,TR2 e TR3, anche perché i 

risultati, in termini di incremento di prestazioni, erano oggettivi.   

Aumentava infatti la potenza e con essa l’accelerazione, la ripresa e la velocità.  

Più raro era invece trovarli sulle prime serie delle Spitfire, proprio per il più alto rapporto di compressione 

presente sui motori della serie FC, anche se comunque non mancarono installazioni.  

A frenare la diffusione per le Spitfire fu soprattutto la nascita, grazie alla SAH di Syd Hurrell e alle 

esperienze di Kas Kastner, di un mercato di componenti di tuning che permettevano aumenti di potenza 

con meno complicazioni meccaniche. 

  

In queste foto l’installazione di un compressore C75B su un motore Triumph Spitfire e di un C142B su di un 

motore TR2. 

Più sotto pubblicità ed installazione su una Herald Coupé. 
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Nelle immagini seguenti il kit completo per i motori Triumph 1147  delle serie GA, GD ed FC con la flangia di 

fissaggio e la puleggia a doppia gola per le due cinghie di trazione. 

 

  

Di seguito riportiamo la documentazione per chi volesse approfondire l’argomento o stesse già pensando 

alla installazione del compressore volumetrico Shorrock sulla propria Triumph. 
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Ed ecco come si presenta un motore Herald Coupé allestito con lo Shorrock in fase di preparazione 
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Motori ritrovati: a volte capita anche di ritrovare un motore dimenticato con tanto di compressore, come in 

questo caso. 

  

  

  

 

 


